Conferenza : MATEMATICA E LINGUISTICA
Recenzione : Maria Cristina Sbarbati
Oggi 12 maggio 2005 alle ore 15.30 presso l’Aula Magna del Liceo Scientifico Statale “Innocenzo XII” di Anzio, si è svolta la seconda parte della Conferenza del Prof. Gaetano Spanò Cuomo,Dirigente Scolastico della Scuola Media Statale Unificata “Via Ardeatina” di Anzio.Il Relatore ha iniziato la Sua presentazione prendendo spunto dalla precedente Conferenza (già comparsa sul sito) e ha illustrato le tematiche di cui avrebbe parlato agli intervenuti : Docenti, Studenti del Liceo , appassionati della Matematica.

Gli argomenti trattati sono stati i seguenti:

La struttura testuale del problema di aritmetica.

La costruzione di un linguaggio progressivamente più preciso.

Aspetti linguistici di problemi legati al calcolo delle probabilità.
La “risposta attesa” nella didattica della matematica.

Un approccio alternativo alla creatività linguistica: la creatività operatoria.

Il calcolo come occasione di interdisciplinarità fra matematica e linguistica
Con un linguaggio snello e facilmente comprensibile anche dai non addetti ai lavori, il Relatore ha catturato l’interesse del pubblico presente ponendo l’accento su una delle note dolenti dell’insegnamento della matematica: l’acquisizione della competenza linguistica quale pilastro della competenza in matematica.Portando esempi calzanti ,il prof. Spanò ha dimostrato come detta competenza si acquisisca attraverso la ricerca e la costruzione di un linguaggio progressivamente più preciso.

Interessante la problematica linguistica legata al calcolo delle probabilità e ai suoi paradossi. Gli Studenti si sono mostrati particolarmente interessati quando il Relatore ha conferito sul tema dei Connettivi logici e sulla Creatività operatoria :cioè come creare una situazione o un contesto nel quale due frasi qualsiasi collegate con un connettivo qualsiasi abbiano significato.Infine l’ultimo argomento è stato di notevole corposità ed interesse in quanto ha “sconvolto”,per così dire, gli ancorati ai “vecchi” sistemi : considerare  il calcolo come occasione valida di interdisciplinarità fra matematica e linguistica come pratica quindi degli algoritmi di volta in volta introdotti e non come sterile esercizio senza scopo alcuno.Si allegano i lucidi della conferenza messi gentilmente a disposizione dal Relatore per i visitatori del sito della “Gioiamathesis.”
